
 

Gentili lettori, Vi invito a 
leggere con attenzione 
gli articoli che le nostre 
bambine ed i nostri bam-
bini hanno preparato e 
deciso di inserire in que-
sto secondo numero 
dell’anno. Essi sono il 
frutto di esperienze pre-
gnanti vissute in un clima 
di serenità, allegria, dia-
logo, confronto e condivi-
sione. Redatti, sì con la 
semplicità tipica dell’età 
degli autori, ma nel ri-
spetto della verità e ge-
nuinità dei contenuti.  
In questi primi mesi del 
nuovo anno le proposte 
educative e didattiche 
che il nostro Circolo ha 
offerto sono state varie 
per argomenti, soggetti 
coinvolti e metodologie 
impiegate. Ogni espe-
rienza ha rappresentato 

un momento di crescita, 
sia individuale sia di 
gruppo, con un unico 
obiettivo: ampliare gli 
orizzonti di piccoli e 
grandi. La collaborazio-
ne interistituzionale tra 
la scuola, le forze dell’or-
dine (Carabinieri, Guar-
dia di Finanza…) e la 
sanità (ASL NA 3 SUD), 
il confronto interreligio-
so, l’attenzione verso 
l’ambiente, l’interesse 
per l’arte e le tradizioni 
del nostro territorio e 
l’impegno a non prevari-
care l’altro hanno rap-
presentato, e rappresen-
tano, appuntamenti fon-
damentali da praticare e 
coltivare.   
Tutti insieme siamo sulla 
buona strada, stiamo 
seguendo il solco trac-
ciato da coloro che ci 

hanno preceduti (famiglie, 
studenti, docenti, dirigen-
ti…) nel tentativo di ap-
passionare ciascuno alla 
vera vita e alle tematiche 
che contano per migliorar-
si e migliorare le persone 
e l’ambiente che ci circon-
dano. 
L’augurio che porgo a cia-
scuno di noi è quello di 
restare sulla buona stra-
da, in ascolto di noi stessi 
e degli altri che, pur non 
avendoli scelti, ci sono a 
fianco.  
Serena Pasqua a tutti. 

      D.ssa Gilda Esposito 

Sono parole importantissime 

di cui abbiamo imparato il 

significato grazie alla mae-

stra Liberata, la nostra mae-

stra di religione, e al signor 

Tortoriello, pastore della 

Chiesa Evangelica Penteco-

stale (e papà di Catello, un 

nostro compagno di classe) 

che giovedì 9 Marzo è venuto 

a scuola, invitato dalla mae-

stra, per spiegarci la loro 

religione. A scuola stiamo 

studiando le varie Confessio-

ni Religiose e abbiamo sco-

perto che il nostro amico 

frequenta una Chiesa diver-

sa dalla nostra; in cinque 

anni non ce ne eravamo mai 

accorti perché ha sempre 

seguito le lezioni di religione 

ed ha preso parte a tutte le 

funzioni religiose a scuola. Il 

papà ci ha spiegato che non 

gliel'hanno impedito perché 

è importante conoscere tutte 

le religioni, così da grandi si 

è più consapevoli delle pro-

prie scelte. Ci ha detto che 

aveva accettato con gioia il 

nostro invito ed era lì non 

per convertirci ma per spie-

garci che tra Cristiani Cattolici 

ed Evangelici ci sono più cose 

in comune che differenze. Lui e 

la moglie hanno trascorso più 

di 1 ora insieme a noi, che è 

volata via in modo piacevole tra 

le domande che noi gli faceva-

mo e le risposte che ci davano. 

Siamo molto felici di aver capi-

to che le religioni non devono 

separare, bisogna conoscersi e 

confrontarsi, perché solo dalla 

comprensione può nascere la 

pace. Mille grazie alla famiglia 

Tortoriello dagli alunni e dalle 

maestre delle classi V A-B 

Sulla Buona Strada 

Marzo 2017 
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Sommario: 



Sabato 14 Gennaio la 
nostra scuola è stata 
aperta per l’Open Day 
dando la possibilità a 
tutti di visitare il no-
stro istituto. All’ingres-
so della scuola c’era 
una grossa mongol-
fiera e tanti palloncini di tutti i 
colori: bianchi, gialli, azzurri… 
Divisi in gruppi, per un giorno, 
abbiamo fatto lezione diversa-
mente: in modo divertente e 
curioso. 
Abbiamo letto ai genitori la 
“Storia di una gabbianella e 
del gatto che le insegnò a vo-
lare”; abbiamo lavorato al 
computer per realizzare un 
ebook; abbiamo giocato con 

la matematica e colo-
rato; infine siamo an-
dati in palestra dove 
abbiamo fatto nuovi 
esercizi. 
Nell’aula della secon-
da A c’era il laborato-
rio di lettura e il gioco 

dell’oca con i personaggi della 
Gabbianella e del gatto che 
prevedeva un grande tabello-
ne e dei dadi che venivano 
lanciati a turno da due squa-
dre. La squadra che totalizza-
va per  prima cento punti vin-
ceva. 
Nell’aula della seconda C era-
no stati posizionati 7 compu-
ter dove a coppia uno scrive-

va al computer e l’altro detta-
va. 
Nell’auletta piccola  è stato 
allestito un laboratorio creati-
vo di matematica dove, con 
materiali riciclati, abbiamo 
realizzato un abaco persona-
le.  
Ci siamo divertiti molto: è 

stata una giornata proprio 

speciale. 

                Seconde A– B– C 

 

Titolo brano interno gli alunni ed è uno strumento 
per capire bene quali sono le 
attività che coinvolgono i bam-
bini. Alcuni hanno suggerito 
che sarebbe più bello leggere 
solo articoli di bambini o che 
almeno siano una percentuale 
maggiore. Altri suggeriscono un 
po’ più di colore per invogliare 
l’interesse nei più piccoli. 

     Redazione classi quinte 

spazi. Tutti gli intervistati che 
hanno già figli che frequentano 
la nostra scuola si sono ritenuti 
soddisfatti della preparazione 
conseguita dai propri figli. Alla 
domande : -Quale pensate siano 
i progetti più apprezzati dai vostri 
figli?- La maggior parte ha rispo-
sto: la musica con l’insegnamen-
to di uno strumento, il giornalino, 
il teatro e il nuoto.- Quali potreb-
bero essere le attività a cui la 
nostra scuola non ha mai pensa-
to?- gli intervistati hanno rispo-
sto: la danza, corsi di recupero e 
incontri mensili con tutti i genitori 
per affrontare insieme le proble-
matiche che vive ogni contesto 
classe. Tutti si sono sentiti soddi-
sfatti anche delle abilità tecnolo-
giche acquisite dai propri figli. La 
redazione ha sottoposto ad inda-
gine anche il giornalino per sa-
pere concretamente cosa ne 
pensano i genitori e come po-
tremmo migliorarlo. Molti hanno 
risposto che per loro va bene 
così perché premia lo sforzo de-

In occasione dell’open day la 
redazione del giornalino delle 
classi quinte ha condotto un’in-
dagine intervistando i genitori 
che hanno visitato la scuola ri-
volgendo loro diverse domande. 
Dall’indagine è emerso che i la-
boratori allestiti hanno suscitato 
interesse, che tutti apprezzano la 
nostra scuola per: l’impegno, l’in-
teresse e la preparazione dei 
docenti nei confronti dell’inse-
gnamento, per i valori trasmessi 
anche attraverso i vari progetti, 
per la condivisione educativa 
scuola famiglia. Tutti pensano 
che i punti di forza della nostra 
scuola siano: la serietà profes-
sionale dei docenti, l’organizza-
zione, la didattica, l’accoglienza, 
l’attivismo. Per quanto attiene ai 
punti di debolezza è emerso che 
non bisogna sacrificare la didatti-
ca per altre attività pomeridiane, 
che sia efficace organizzare 
maggiori esperienze culturali e 
didattiche con l’esterno, che oc-
corra migliorare la struttura e gli 

RIFLESSIONI SULL’INDAGINE EFFETTUATA DAI CRONISTI DURANTE L’OPEN DAY 

OPEN DAY 
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“Ho conosciuto questa scuola 

proprio grazie all’open day 

mi sono impegnata molto per 

farla conoscere agli altri.” 

                       Benedetta 

M.A. Maffettone  3ª C 



Ieri siamo andati nella sala con-

siliare per un incontro program-

mato con il maresciallo dei cara-

binieri di Sant’Antonio Abate e 

con il sindaco. Le tematiche era-

no la legalità, il rispetto delle re-

gole nelle diverse situazioni, 

l’importanza dell’arma dei cara-

binieri e il bullismo. Il sindaco ci 

ha spiegato che dobbiamo con-

siderare bullismo quando pren-

diamo in giro e deridiamo le per-

sone più deboli. Il maresciallo ci 

ha chiesto se avevamo mai subi-

to un’azione bulla. Molti bambini 

hanno alzato la mano ed hanno 

raccontato le loro disavventure 

usando parole molto dure nei 

confronti dei bulli. Alla fine 

dell’incontro eravamo più infor-

mati su quest’argomento e sia-

mo certi che queste azioni igno-

bili a noi non piacciono perché 

siamo tutti uguali: forti e deboli, 

gassi e magri, impacciati e spiri-

tosi e ci dobbiamo volere tutti 

bene. 

Marianna, Ilaria e Sara 4 ªD 

BULLISMO? ……NO GRAZIE! 

IL BULLISMO...NO...NO...NO! 

Il bullismo è una cosa ingiusta  
c’è chi ti prende in giro e ti insulta. 
Ciò che fai è un’ingiustizia 
ma perchè non provi a fare amicizia? 
Quando arriva il bullo... 
...gridiamo tutti: Citrullo”!!! 

        R.Abagnale, C. Di Gioia,  

        A. Del Sorbo, M. Calabrese  5ª E 

 

tive, parrocchiali, familiari 

etc. 

Chiunque può essere “bullo” 

senza volerlo, infatti basta 

poco per beffeggiare l’altro\a 

partendo da un semplice giu-

dizio negativo. Questo pro-

getto è stato molto utile per 

farci crescere come buoni 

cittadini e ci ha insegnato 

come essere rispettosi degli 

altri.  

Allora concludiamo dicendo: 

NON INTIMIDITE, NON MI-

NACCIATE, NON PICCHIA-

TE NESSUNO!  

Il bullismo è terribile! 

G. D’Aniello 5 ªD  

 V. Guida 5ª C 

cuno, farlo sentire diverso, 

può creare una tristezza così 

grande da provocare isola-

mento. Infatti il “bullismo” è 

una forma di comportamento 

sociale di tipo violento, di na-

tura sia fisica che psicologica 

verso persone più indifese e 

deboli. Ovunque c’è bullismo: 

a scuola, nelle comunità spor-

Nella nostra scuola quest’an-

no abbiamo iniziato, insieme 

all’esperta esterna dott. Anna-

lucia Galizia, il progetto ”Non  

bullarti di me !”I tests iniziali 

del progetto sono serviti a far-

ci capire se anche noi abbia-

mo mai compiuto atti di bulli-

smo. Gli incontri con l’esperta 

si sono svolti tutti i venerdì; 

abbiamo lavorato sia  da soli 

che in gruppo realizzando dei 

cartelloni, visionando vari testi 

e guardando dei video molto 

interessanti.  

 E’ stato fondamentale ed im-

portante affrontare questa te-

matica perché noi bambini ci 

dobbiamo rendere conto che, 

a volte, prendere in giro qual-

     Cronaca di un progetto particolare                   
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“I bulli smontiamo, così ci 

divertiamo” 

G. Del Sorbo 4ª C 

Cronaca di un incontro particolare 

                 Quarte C—D 



Il Flauto Magico 
Quest’anno a scuola le nostre 
classi hanno aderito ad un pro-
getto musicale con il 
teatro San Carlo di 
Napoli. 
Stiamo leggendo il 
libro “Il Flauto Magico” 
di Mozart e stiamo 
imparando delle can-
zoni che raccontano 
quello che accade 
nella storia. 
La maestra ci ha spiegato cos’è 
un’opera lirica: è una forma 

d’arte che unisce musica e tea-
tro. Le storie rappresentate sono 

per lo più dram-
matiche, ma un 
pizzico di diverti-
mento c’è sem-
pre.  
La musica delle 
opere viene ese-
guita dall’orche-
stra e per noi 
bambini è un’e-

sperienza entusiasmante canta-
re le arie del Flauto Magico an-

che perché sono veramente bel-
le. 
Alla fine del progetto avremo 
l’occasione di visitare il teatro 
San Carlo che è uno tra i più 
belli e antichi del mondo. 

                                                                    
K. Sorrentino 5ª D 

Insomma Alessan-
dro Magno aveva 
iniziato il processo 
di globalizzazione, 
adottando la politi-
ca della tolleranza. 
Lo studio di questo 
grande imperatore 
ci ha fatto riflettere sulla realtà 
contemporanea e vorremmo invi-
tare i politici, anche quelli impor-

Alessandro Magno adottò una 
politica tollerante ed ebbe sem-
pre rispetto degli usi e dei costu-
mi delle popolazioni sottomesse. 
Egli conquistò tante terre e fondò 
un grande impero eliminando la 
distinzione tra vincitori e vinti. Fu 
generoso e perdonò i ribelli, ri-
compensò i suoi seguaci e, per 
tutto questo fu chiamato il 
“Grande”.   

tanti, come Trump, 
a RILEGGERE LA 
STORIA E AD ELI-
MINARE COSÌ UN 
PO’ DI MURI E DI 
FILI SPINATI . 

5ª F 

DA TRUMP AD ALESSANDRO MAGNO UN PASSO 

mitologica dei nomi dei pianeti. 
Per spiegare tutti gli argomenti 
abbiamo realizzato cartelloni e 
costruito modellini. Durante l’O-
pen Day abbiamo esposto tutti i 
lavori ai genitori che hanno visi-
tato la nostra scuola; ci siamo 
sentiti veramente contenti e sod-
disfatti. In conclusione noi pen-
siamo che questo nuovo metodo 
di studio sia molto stimolante, 
divertente ed istruttivo, perché ci 
aiuta nell’apprendimento di nuo-
ve nozioni e ci insegna a lavora-
re in gruppo, realizzando lavori 
in cui ognuno dà il proprio impor-
tante contributo. 
                                Classi quinte A-B  

esposto i propri lavori in classe 
con una vera lezione, spiegando 
in modo comprensibile l’argo-
mento trattato, anche alla mae-
stra che fa finta di non sapere 
niente, proprio come dei veri 
maestri. Nei mesi scorsi a scuola 
ci siamo organizzati in gruppi e 

riunendoci a 
casa (per que-
sto ringraziamo 
le nostre mam-
me per la colla-
borazione) ab-
biamo svolto 
lavori su argo-
menti di scien-
ze e storia. In 
scienze abbia-
mo studiato il 
sistema solare, 
le caratteristi-

che del Sole e dei pianeti, con i 
loro movimenti di rotazione e ri-
voluzione; ci siamo poi collegati 
alla storia spiegando l’origine 

Quest’anno a scuola, per studia-
re ed apprendere meglio, abbia-
mo adottato una nuova metodo-
logia di studio: la “Flipped 
classroom” che tradotto in italia-
no significa letteralmente “classe 
capovolta”. Ciò non vuol dire che 
la classe è sottosopra, significa 
invece che i ruoli 
vengono invertiti. 
Funziona così: le 
nostre insegnanti 
ci danno degli in-
put su argomenti 
da sviluppare, an-
che attraverso una 
classe virtuale che 
ci hanno creato (la 
piattaforma 
“Edmodo” sulla 
quale ci indicano i 
siti da vedere per 
gli argomenti da trattare),e noi, 
divisi in gruppi, abbiamo fatto 
ricerche e preparato relazioni e 
cartelloni. Ogni gruppo ha poi 

NOI FLIPPIAMO!!! 

                  ESPERIENZE SCOLASTICHE  
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“Mi fido di te” 
Giovedì 9 febbraio, noi alunni 
delle seconde A, B, C e di 
Cap. Bisi abbiamo fatto lezio-
ne tutti insieme al plesso Ca-
poluogo, poiché si svolgeva il 
progetto “Mi fido di te”. Alle 
prime ore abbiamo fatto lezio-
ne regolarmente, più tardi sia-
mo andati in palestra dove 
abbiamo aspettato Oreste che 
ci ha presentato Nobita, un 
bellissimo cane di origine 
giapponese di razza Shikoku, 
di nove mesi. L’istruttore ci ha 
spiegato  che un cane si ac-
carezza di lato; che si tiene al 
guinzaglio camminando alla 
sua sinistra e cosa bisogna 
fare quando un cane ci abbaia 
contro. Ci ha poi detto che 
non vanno mai guardati fissi 
negli occhi; che non bisogna 
toccare loro la coda e le orec-
chie perché potrebbero arrab-
biarsi e che non si deve corre-
re se si ha paura. E’ stato bel-
lo vedere come obbediva ai 
suoi comandi grazie a un 
croccantino di rinforzo: batte-
va il  cinque, dava il bacino, 

restava seduto senza allonta-
narsi come gli veniva ordina-
to. 
Ad un certo punto Nobita si è 
stancato, Oreste l’ha portato 
fuori, gli ha dato dei croccanti-
ni e un giocattolino. Dopo 
Oreste è venuto in classe ed 
ha proiettato alcuni video sulle 
diverse razze canine.  
Per noi è stata un’esperienza 
molto bella, perché ci ha mo-
strato tante cose interessanti 
sui cani che non conosceva-
mo e che non dimenticheremo 
più. 
CONSIDERAZIONI 
Ho conosciuto Nobita: che 
emozione! 
L’ho accarezzato ed era soffi-
ce e morbidissimo. 
I cani non vanno mai trattati 
male. A me piacciono e devo-
no essere amati e rispettati, 
perché sono creature sensibili 
come noi, ci danno tanto amo-
re e sono amici fedeli. Anche 
il mio Leo è molto dolce ed io 
gli voglio tanto bene. 
La maestra diceva che Nobita 
era molto più educato di noi 

bambi-
ni. 
E’ stato 
molto 
bello 
vedere 
come 
un cane 
è in gra-
do di 
capire 
quello che gli viene detto. 
Io mi sono emozionata tanto 
e non ho avuto paura. 
Piacerebbe anche a me ave-
re un cane come Nobita da 
poter accarezzare e con il 
quale poter giocare tutta la 
giornata. 
Con Nobita ho capito che ci 
sono cani molto obbedienti e 
che non devo avere sempre 
paura. 
Mi piacerebbe ripetere que-
sta esperienza. 
A me è piaciuta questa espe-
rienza perché ho imparato 
tante cose sui cani. 
Un giorno spero di avere an-

che io un cane per amico.  
        Classi seconde A-B-C e C.B. 
 

                  ESPERIENZE SCOLASTICHE  

mente Martedì 14 Febbraio ec-

cola qui…è venuta una dottores-

sa con un bellissimo nome Clau-

dia Toscano. Ci ha fatto lavorare 

in gruppi di due. Ognuno ha ta-

gliato la sua parte di cartoncino 

che poi è 

stata attac-

cata al fondo 

di una botti-

glia di plasti-

ca vuota pre-

parata dalla 

maestra e da 

Claudia. Ec-

co cosa è 

venuto fuori: 

Quest’anno noi  alunni delle III A

-B-E abbiamo partecipato al pro-

getto “Riciclo di classe” molto 

interessante e coinvolgente. La 

parola d’ordine è:  RICICLARE 

se l’ambiente vogliamo salva-

re! 

La maestra ci aveva 

annunciato la visita 

della coordinatrice 

del progetto per la 

regione Campania 

che sarebbe venuta 

per fare con noi un 

laboratorio sul riciclo. 

Aspettavo con ansia 

il momento e final-

una tartaruga. Questo progetto 

mi è piaciuto non solo perché ci 

ha fatto capire com’è importante 

mantenere il mondo pulito, ma 

anche che lavorare insieme ci fa 

stare bene, infatti ci siamo fatte 

un sacco di risate!! 

La dottoressa ha poi scelto alcu-
ne tartarughe e il nostro cartello-
ne da portare con sè per parte-
cipare al concorso finale , ma 
per me la cosa più importante è 
stata il messaggio di amare la 
natura, condividere  e divertirci 
anche facendo………buffe tarta-
rughe!!!! 
                                  Terze A-B– E 
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Progetto “Riciclo di classe” 



VISITA AL PAPA 

L’ 8 febbraio noi alunni delle 

classi C e D siamo andati a Ro-

ma, nella città del Vaticano, per 

partecipare all’udienza generale 

del Papa. Mentre attendevamo 

nella Sala Nervi l’arrivo del Pa-

pa, alcuni vescovi, provenienti 

da tutto il mondo, ci hanno intrat-

tenuti con delle letture.  Dopo un 

po’ è entrato Sua Santità, papa 

Francesco, che con tanta gioia 

ha menzionato tutte le scuole 

presenti all’udienza dando il 

benvenuti a tutti. E’ stato emo-

zionante ascoltare il nome del 

nostro Circolo. Abbiamo avuto la 

fortuna di capitare in una posi-

zione favorevole, in prima fila, 

così abbiamo potuto vedere il 

Papa da vicino ed ascoltare be-

ne la sua voce anche quando 

accoglieva i gruppi in altre lin-

gue . Alla fine dell’udienza due 

nostri amici: Antonio e Sebastia-

no sono stati avvicinati e toccati 

dal Papa con il quale hanno an-

che parlato . Loro dicono che 

avevano il “cuore a mille” , che 

erano molto emozionati e che 

hanno vissuto un’esperienza 

che non dimenticheranno facil-

mente! 

                     Classi quarte C- D 

Abbiamo anche visto uno spet-

tacolo e mangiato le chiacchie-

re di Carnevale.  

Classe 1ªC 

 

 

 

 

 

 

 

Noi, alunni delle classi prime 

siamo stati in gita alla Reggia 

di Quisisana dove abbiamo 
visto tanti burattini e marionette. 

I burattini sono dei fantocci di 

stoffa o di legno di cui si fanno 

muovere la testa e le braccia 

mettendo la mano sotto la ve-

ste. 

Invece le marionette si fanno 

muovere con i fili. R. Serio 2ª A 

accompagnati in una grande sa-
la dove erano preparati tavoli 
con tovaglie rosse e bianche do-
ve abbiamo pranzato.  
Abbiamo mangiato in abbondan-
za una squisita pasta col sugo, 
(evidentemente il laboratorio ci 
ha invogliato a mangiarne tanta)
cotoletta e patatine e per dessert 
delle piccole crostatine al cioc-
colato con lo zucchero a velo. 
Dopo il pranzo ci siamo divertiti 
con vari giochi e siamo ritornati 
a scuola dove ognuno  ha rac-
contato le proprie impressioni 
sulla giornata trascorsa.  
E’ stata proprio una bella giorna-

ta e ci è piaciuta tanto. 

      Classi seconde del Circolo 

grediente principe della pasta? 
Abbiamo indossato poi copri-
scarpe e cuffie per avvolgere i 
capelli e, divisi a gruppi  siamo 
stati  accompagnati in un grande 
laboratorio dove alcuni operai, 
vestiti di bianco, lavoravano a 
macchinari in acciaio, grandi e 
rumorosi, da dove uscivano di-
versi tipi di pasta. 
Candida ci ha spiegato che, per 
ottenere un’ottima pasta, serve 
acqua e semola e delle trafile di 
bronzo che ne realizzano di vari 
tipi e forme. E’ stato interessante 
assaggiarla appena prodotta e 
scoprire un gusto caldo e morbi-
do. In seguito ci è stato spiegato 
che  viene portata nelle celle  per 
l’essiccazione, ed infine, quando 
il prodotto è pronto, viene confe-
zionato per la vendita. Terminata 
la visita al laboratorio ci hanno 

Mercoledì 25 Gennaio siamo 
arrivati a scuola e, dopo aver 
svolto una prova di verifica, ab-
biamo preso il pullman per anda-
re al Pastificio Afeltra. 
Arrivati lì siamo stati accolti da 
Candida, la nostra guida, in un 
locale con scaffali lunghissimi e 
altissimi, posti sia a destra che a 
sinistra, pieni di pasta di vari tipi 
e forme. Candida ci ha condotti 
in una grande sala dove ci ha-
mostrato immagini di vecchi pa-
stifici artigianali. Spiegandoci la 
storia della pasta, ci ha parlato 
di due alimenti importanti: la fari-
na e la semola. In seguito ci ha 
invitati a toccarli spiegandoci la 
differenza tra loro. La semola si 
ottiene da spighe con  baffi lun-
ghi e sottili mentre la farina da 
spighe con baffi corti e doppi. Lo 
sapevate che la semola è l’in-

VIAGGIANDO VIAGGIANDO... 
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Visita al Pastificio Afeltra 

Visita alla Reggia di Quisisana 



 

“A scuola siamo contenti 

 a scuola siamo sorridenti. 

A scuola siamo felici 

a scuola siamo tutti amici.” 

R. Coppola 3ª E 

In origine c’era una 

fanciulla che amava 

dormire. Il suo nome 

era Luna; ella aveva 

un sorriso splendente 

ma aveva i capelli 

bianchi. Tutti la pren-

devano in giro dicen-

dole che sembrava 

proprio una vecchia signora. 

La fanciulla disperata piange-

va e se ne stava sempre da 

sola. Una notte, mentre guar-

dava il cielo, vide le stelle e 

rimase incantata 

dalla loro bellezza. 

Anche lei voleva 

diventare una stella 

e, grazie al vento, 

riuscì a salire in 

cielo. La forza del 

vento fece rotolare 

la fanciulla su se 

stessa trasformandola in un 

grande cerchio. I suoi capelli 

argentei colorarono il grande 

cerchio di bianco e il suo sorri-

so splendente illuminò la not-

te.  

M. Vanacore 3ª   

In origine la Luna  era una ragaz-

za dai capelli chiari che al buio 

brillavano e facevano luce. Tutti 

ne erano felici. 

Un giorno venne a sapere di que-

sta cosa una strega che le tagliò i 

capelli e per l’invidia li lanciò in 

aria. Da quel giorno la Luna illu-

mina le notti. 

A. Chierchia 3ª D  

FANTASTICANDO... 

 

“La Primavera è danzante,  

le foglie ballano con il niente.  

Gioco con le foglie 

e cerco la meraviglia.” 

C. D’Amora 3ªB 
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QUANDO LA LUNA... 

FESTA DO’ PAPÀ 

  

'A luce 'e l'uocchie mie 

 si tu papà 

'a guide de' passe mie 

 si tu papà 

'o sole cavere e gruosse  

si tu papà 

quanne m'astrigne o' core  

fridde nun tengo cchiù 

do' mare profonde  

paure nun tengo cchiù 

pecchè me staie vicine tu papà. 

Dinte 'o cielo stellato  

'a stella cchiù bella chella  

si tu papà 

te vulesse regalà 'o munno 

ma 'o munno mio si tu papà.  

Coll. Scolastico A. Martone 

RIFLESSIONI 

Notti da scoprire 

Notti da coprire. 

I bambini amano ascoltare. 

Gli anziani amano raccontare. 

I bambini hanno la gioia in viso. 

Gli anziani regalano un sorriso.  

                     M D’Auria 4ªD  

ALLA LUNA 

Cara Luna 

stasera portami fortuna! 

Tu che mi guardi e brilli lassù 

Ricordati di me che ti guardo  

da quaggiù. 

                           S. Zimarra 3ª A 

HAIKU 

La neve d’inverno piega 

 con dolore  

i rami dell’albero.   

          S. Abagnale 4ªC 

Lago ghiacciato 

un’anguilla scivola 

tra le alghe immobili. 

 F. Cannavacciuolo 4ªC 

Il vento soffia spietato 

come un centauro arrabbia-

to  

in una notte d’inverno. 

              G. D’Auria 4ªC  
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Primi e tiepidi 

Raggi di sole 

Intorno a  

Me 

Aliti di  

Vento 

Emanano nell’aria 

Rare   

Armonie 

Perdono, 

Amore, 

CordialitÀ, 

Equilibrio. 

GLI SCOLARI 

Siamo piccoli si sa 

ma con tanta buona volontà. 

Siam monelli, siam ribelli,  

ma siam piccoli gioielli. 

Siam fanciulli poco tranquilli,  

ma abbiam bisogno dei vostri consigli. 

Nessuno di noi è perfetto,  

Tutti abbiamo bisogno d’affetto. 

                      C. Fattoruso 4ª C. Bisi 

LA SHOAH 

Con il treno si arriva  

alla città del terrore e della paura. 

Bruciati dal destino 

del terrore,  

avvelenati dalla paura.  

La Shoah è un ricordo  

delle anime terrorizzate.  

                   L. Sorrentino 5ª C. Bisi 

Belli in troppi. 

Allegri in parecchi. 

Molto vivaci alcuni. 

Bravi in tanti. 

Ingenui alcuni. 

Non sempre studiosi in pochi. 

Intelligenti TUTTI! 

4ª C. Bisi 

Un augurio di pace. 
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